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NUOVO COMPLESSO PARR(}CCHIALE

"MADONNA DELLA GRAZIA"
CONTRADA MARTINELLI / SAN PIETllO - ANDRIA

PROGETTO DELLA NUOVA CHIESA)ARROCCHIALE
E DELLE ANNESSE OPERE DI MINISTEI<O PASTORALE

***

VARIANTE IN CORSO D'OPERA:

a- Al Progetto originario di cui al permesso a costl1li'e n. 38 del 18-1 '-2014, Pratica

Edilizia n. 11/20 15.

b- Alla SCIA per varianti interne senza aumento di ve lume, protocollata il 24-04-2015

al n. 36333/2015; numero di pratica 2020/0001"512015. Questa SCIA riguarda

essenzialmente il CORPO "C" dell'intero pro ~e1to: Salone parrocchiale e Casa

canOnIca.

c- TAVOLE del PROGETTO DI VARIANTE che ~i trasmettono:

Tavola PA-OS-V Tavola d'insieme dell'intero complesso parrocchiale come da

progetto approvato e come di rresente variante.

Tavola PA-V-14/1S bis

Tavola PA-V-17 bis

Tavola PA-V-17 ter

Si allegano copia del Permesso di Costruire e del Docunerrto della SCIA

Andria, primo agosto 2016
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA VARIANTE

11nuovo complesso parrocchiale in corso di costruziorre ,Ili! contrada MartinelliiSan Pietro

è composto da quattro corpi di fabbrica separati tra IOfl) (ai regolamentari giunti tecnici

come disposti dalla normativa antisismica vigente, il t utt () come da progetto di cui al

pennesso di costruire n. 38 del 18-11-2014, Pratica Ediliza II. 11/2015:

CORPO "A" costituito dall'Aula Liturgica e dalla Chiesa Fe-iale.

CORPO "B" costituito dagli Uffici parrocchiali, dalla Sacr'~~tia e dalle aule di catechismo.

CORPO "C" costituito dal Salone parrocchiale e dalla Cisa Canonica.

CORPO "D" costituito dal campanile.

I Corpi "B" e "C" costituiscono le Opere di Ministero Pa~to'ale annesse alla nuova Chiesa.

TAVOLE DI CUI E' COMPOSTO IL PROGETTO DI VARIANTE

Tavola PA-OS- V

Con riferimento al Progetto originario, di cui Hl :itato Permesso CiiCostruire, la

nuova Tavola PA-OS-V riporta sia la pianta de'la disposizione generale di tutto il

complesso parrocchiale come nel Progetto origlll2lio, sia la variante che consiste

unicamente in una diversa sistemazione del sagrato della Chiesa, senza alcuna

variazione delle superfici coperte. All'interne d~i CORPI "A" e "B" sono stati

effettuati soltanto piccoli spostamenti di tramezzlLtu'e.

1- Con riferimento alla innanzi citata SCIA cl:l 24-04-2015, le varianti che SI

propongono a livello del piano interrato delle fondazi ani, sono contenute nelle

seguenti nuove tavole, in cui è riportato anche q lallto è stato oggetto della SCIA.

Tavola PA-V-14/1S bis

A livello del piano delle fondazioni sia del COR)O "A" sia del CORPO "B", per

poter permettere un più agevole uso di questo p ano per installare in sicurezza le

macchine (centrale tecnologica) e le canalizzazi')Jli dell'impianto di condizionamento

e per poter realizzare a soffitto, sempre in sicUlez.~a, le reti elettrica-idrica fognante,

si intende riempire gli spazi tra i plinti e le travi cii fondazione in modo da ottenere un
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piano perfettamente orizzontale e percorribile neg ci ,pazi dove tali impianti saranno

realizzati e consentire un più agevole collegamentI) c)n il CORPO "C".

Nella Tavola PA-V-l 4115 bis si riportano le planiI1elrie a livello delle fondazioni sia

del CORPO "A" sia del CORPO "B" come da SCA e la planimetria complessiva di

variante dei due piani di fondazione che si propom

Non ci sono né aumenti di superfici né aumenti .Ii "olumi

2- PREMESSA

Sempre con riferimento alla innanzi citata SCiA del 24-04-2015, che riguarda

essenzialmente il CORPO "C" del nuovo comples50 parrocchiale, e precisamente con

riferimento alla Tavola PA-V-17, nella nuova Tavola PA-V-17 bis sono riportate le

varianti alle planimetrie dei vari livelli. Tali variLzi!mi, la maggior parte interne e di

piccole entità, si rendono necessarie soprattutto pcr l,.deguare il progetto alle norme di

sicurezza dei Vigili del Fuoco e alle norme del Regolamento Edllizio del PRG

vigente nel Comune di Andria.

La committenza, sentita la Commissione Liturgi\il )iocesana, ritiene che è possibile

dotare il quartiere periferico, in cui si sta nalizzando il nuovo complesso

parrocchiale, di un ambiente adibito a Salone pa Tocchiale-Auditorium che possa

accogliere circa 250 persone, perché tutta la ZOLa l'a Via Sgarantiello - Via Monte

Faraone - Via SS. Salvatore - Via Canosa - Ville Pietro Nenni è sprovvista di una

sala di aggregazione sufficientemente capiente, l'a tenzione alle peri:'èrie della Curia

di Andria con a capo il nuovo Vescovo persegue l',;sigenza di fornin' ai cittadini che

abitano in questo quartiere servizi adeguati, senza che gli stessi debbano percorrere

chilometri per assistere ad un convegno, ad una (on ferenza, ad un evento culturale.

Pertanto, senza variare mininlamente la superfici( d'inlpronta del CORPO "C", la

variante che si propone consiste nella realizzazi,me di un salone parrocchiale di

altezza interna maggiore di quella riportata ne Progetto originario di cui al citato

permesso di costruire e alla citata SCIA, altezza netta interna che pa,sa da metri 5,50

a metri 7,40. Così operando, distribuendo al m:glio le sedute dd piano terra e

realizzando un soppalco, il numero complessivo df i posti a sedere può raggiungere la

capienza di (189 + 87) = 276 sedie.
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Per realizzare ciò si sono tenute in considerazione sia k norme di sicurezza dei Vigili

del Fuoco, cui è stato già trasmesso questo progetto di variante per ottenere un nulla- .

osta preventivo, sia le norme del Regolamcnto Edllizio vigente nel Comune di

Andria che, per gli ambienti di Categoria A2-letter'l a (Art. 51) prescriw l'altezza di

metri 3,50 (Art. 52) se gli ambienti sono provvisti di impianto di condizionamento.

Con il solo innalzamento dell'altezza interna totale da metri 5,50 a metri 7,40 si sono

potute soddisfare queste norme ottenendo un sale ne parrocchiale - auditorium

soddisfacente.

Fatta questa necessaria premessa, la variante che ii Jropone è riportata nelle nuove

Tavole: PA-V-17bisePA-V-17ter

3.1 Tavola PA-V-17 bis

Con riferimento alla Tavola PA-V-17 della :;CA, nella nuova tavola PA-V-17

bis sono riportate le varianti che qui di seguito si illustrano.

A livello del piano interrato adibito a garage. la variante è int(:rna e consiste

unicamente nella realizzazione di una tramez::atura per ricavare un ambiente

tecnico accanto alla scala.

Non ci sono né aumenti di superfici né aUIll<entidi 'Volumi.

A livello di piano terra (a quota rustico -- ,88 m. e al fmil.O + 2,00 m.),

al posto del locale tecnico viene realizzata una scala di sicurezza per l'accesso e

per l'evacuazione del soppalco del Salone pa Tocchiale - Auditorium. Inoltre,

per esigenze di quote, la scala per raggiungere la Canonica occupa più spazio,

Sono tutte varianti interne e non ci sono né :tu'nenti di superficì né aumenti di

volumi.

A livello di quota +5,80 al rustico (+ 5,90 al finito) la variante consiste nella

realizzazione del soppalco del Salone parro ;c1.iale - Auditorium con un numero

di posti a sedere di circa 87, Inoltre, la reali, zazione della sca'lil di emergenza

per questo soppalco ha comportato un rest:ingimento della Canonica perché la

superficie d'ingombro dell'intero CORPO "C'è rimasta inalterata.

Le piante dei lastrici solari rimangono inaltcra .e.
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3.1 Tavola PA-V-17 ter

Con riferimento alla Tavola PA-V-17 della S=:r.\, nella nuova tavola PA-V-17

ter sono riportate le varianti che qui di seguite si illustrano,

La sezione trasversale X-X mette in evideru.a e due varianti piÙ significative

del progetto che si trasmette.

• La prima variante è quella che si riferisc,: illl'altezza del portico del piano

terra. La realizzazione del soppalco perntete di ritornare aJraltezza netta

originaria del portico pari a metri 3,50 (cOlIte ,la progetto di cui al permesso di

costruire); pertanto, la quota di calpestio ddla Canonica passa 6a metri + 5,00

a metri + 5,90. L'innalzamento dell'altezza dci portico non con',porta aumento

di volume abitabile.

• Per garantire un maggiore comfort alla Ca 10nica, visto che la "ua superficie è

stata ridotta a causa della realizzazione della scala di emergenza per il

soppalco, si propone un innalzamento dell'altezza interna della stessa

passando da metri 2,70 a metri 2,95, con U!l a lmento di cm. 25.

Ciò comporta un aumento di volume pari a: mq. (metri 8,00 x metri 20,40) x

metri 0,25 = mc. 40,80.

• La maggiore altezza interna del Salone l'ar'occhiale - Auditorium: da metri

5,50 a metri 7,40, comporta rm aumento ji \'olume pari a mq. (metri 13,40 x

metri 20,40) x (metri 7,40 - metri 5,50) = IDC. 519,38,

• I metri cubi in più del CORPO "C" fallitO mmentare il volume complessivo

del complesso parrocchiale di: mc. (40,80 + 519,38) = mc. 560,18.

• Tutte le altezze definitive del CORPO "C" sono riportate nella Tavola di

Variante PA-V-17 ter e sono tutte inferie,ri a quelle massime consentite per le

zone Cl.

• Le strade interne del Piano di Lottizza2.Ìone CI/9 su cui prDspetta il Salone

parrocchiale - Auditorium hanno rm2 lirghezza di metri 10,00, mentre

l'altezza massima del Salone parrocchial~ - Auditorium è di metri 9,81.
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• Tutti i parametri urbanistici, come riportati IleI]a Relazione di Progetto di cui al

Permesso di Costruire n. 38 del 18-ll-20IL, l ratica Edilizia n. 1112015, sono

rimasti inalterati.

• Inquadramento urbanistico dell'opera che si sta realizzando

Trattasi di Opera di Culto e Religione che, ai ,ensi del D.P.R. 26 ottobre 1972

n. 633, Tabella A - Parte terza, costituisce Opera di Orbanizzazione

Secondaria ai sensi della legge 29 settembm 1174 n, 847, articolo 4, lettera e.

Andria, primo agosto 2016

I progettisti

Ing. Riè~ Ruotolo

~

'"o.o"., ~<"\
cf RICCARDO (?

,~ RUOTOLO ~
'\5 "s;:2";;:':"37' -<~ '\, i
I ~ »)C~NI..~AMBI€N1ALE ~ i

. 'f

\l
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ClrrÀ
DIANDl.lA

(Provincia di Barletta-Andria· Tré -,i)

..., j'S};ii'.iE~; ":,"
«)'~rt-r}Ir;;j:;~m:-!/r4~(i:Lf":g:f:Jy ~-'!'~" __". ',".. ,;~~:.

DEL 1';18 !{QV. 2014 PE N"11/2014

);;~~.t.'i""'~i~~}).~~~t~~'~:~['.~~~~t~~Wo~~~fljf~~~I~~t~~ii;~~f~;~ii;l~~~ìì{'i;~~:,;:;~J,~f~~~':i~';..
PERMESSO W

IL DIRIGENTE:
Vista ,'istanza òel 05/03/2014, proL n" n.17961 come modificata ed integrata con nc le d::1 12/05/2014 prot. n. 359!18 e del 23106/2014 pro!. n.
48678, presentata dal Sac. Don Ettore LESTINGI,Parroco pro-tempore e legale rappr;,sentant~ della Parrocchi" "Madonna del1a Grazia",
con sede in Andria alla via delle Querce n. 34, Ente Ecclesiastico civl!mente nconos(:Ìuio con Decreto del Ministero cel1'lnterno del 20 novembre
1986, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 1986, iscritto al n"755 de! R!:gisi·o delle Persone Giuridiche ce! Tribunale di Bari, {C.F.
95000330720), intesa ad ottenere il PERMESSO DI COSTRUIRE in deroga agli drU/1enti urbanistici ex art. -J4 co. 3 del d.P.R. 380101,
trattandosi di opere dì urbanizzazione secondaria di pubblico interesse come precisato d 3.1I'at. 3, co. 2, let. a-b-c del D.M. 1444/68, per la:

.. Realizzazione di un Complesso Parrocchiale e annesse opere di ministero pasi )1"21<:, composto da tre corpi di fabbrica. ti primo corpo di
fabbrica denominato ~A"comprende l'Aula liturgica e la Cappella feriale; il seco lclo corpo di fabbrica denominato "B~comprende gli uffici
parrocchiali, la sagrestia e le aule di catechismo; il terzo corpo di fabbrica denomin 1to'::;" comprende il Salone pall'occhiale polifunzionale ed il
campanile; nonché sistemazioni esterne a verde ·ed attrezzature per il gioco,

da edificare suU'area ubicata alla Contrada MartinelJì, estesa per mq. 4.636,00, identifil :aia catastalmente al fg. 52 p.lIE! 1571, 1573, 1580 e 1589,
ricadente nella maglia C1/9 de! vigente P.RG., Piano Urbanistico n. 24, adottato CCl D ~lìbera d Consiglio Comunale n. 6 de! 30/01/2008 ed
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 08/0112009, area riportata corr e s1mdard ne) Piano di Lotlizz;~zjone innanzi citato, vocata
alla realizzazione di urbanizzazioni secontJarie, concessa in diritto di superficie ad "aediflGal dum", da parte del Comune: di Andria al succitalo Ente
Ecclesiastico, Parrocchia "Madonna della Grazia", giusto atto di convenzione del 23 sett~mt'e 2013, a ragito del Notaio Paolo Porziotla, n. 28696 di
Raccolta e n.15504di Repertorio, registrato a Barletta in daia 25/0912013 n. 6416;
Visti gli atti amministrativi, la relazione tecnica asseverata e gli elaborati progettuali ; l fin la dei p:-ogettlsti Ing. Ricc·~ròo Ruotolo e arch. Marco
Stigliano;
Dato atto, che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 de122/0712014 è state de{iso di cO,'lcedere la deroga agli strumenti urbanistici ex
art. 14, co. 3 del d.P.R. 3"80/2001 e s.m.i. richiesta dal Sac. Don Ettore LEST1NG1, PaT)C) pro-tempore e legale rappresentante della Parrocchia
"Madonna della Grazja~, ed è stato approvato il progetto per la Realizzazione di un ComJles,o ParroGchiale e annesse Dpere di ministero pastorale,
da eseguire suH'area sita in Andria alla Contrada Martinelli, estesa per mq. 4.636,00, injjvit uata in catasto al fg. 52 pJI,; 1571, 1573, 1580 e 1589,
ricadente nella magHa C1/9 del vigente P.R.G., come dagH elaborati progettuali a firma jei 1Togettisti ing. Riccardo RUCl"oloe arch. Marco Stigliano,
che allegati alla predetta deliberazione ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
Vista l'autorizzazione per la realizzazione di opere in zona sismica n. 193/2014, pro!. r. DC 38476 del 09110/2014 (rif. vatica n.8SS/AUT), rilasciata
dalla Provincia di Barletta-Andria~Trani, Settore Urbanistica, Assetto del Territorio,· PT::;P, Paesaggio, Genio Civile, DJesa del suolo, ai sensi del
d.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i.;
Dato atto, altresì, che ai fini del rilascio de! presente pennesso di costruire, non sono l iovL:i i contributi di costruzione ai sensi dell'art. 17 co. 3 letl
c) del d.P.R. 38012001 e s.m.i., trattandosi di opere di urbanizzazione secondaria di pub llce interesse;
Preso atto che è stata presentata con nota del 27/1012014, prat. n. 87307, tutta la jocumentazione propedeuUca a! rilasclo de! presente
provvedimento, di seguito elencata:

.. perizia asseverata di confonnità del progetto alle nome relative al superamento deIle t arriere architettoniche resa, ai sensi deU'ari. TI co. 4 del
d.P.R. n. 380/01 e s.m.i., dai progettisìi Ing. Riccardo Ruololo e arch. Marco Stigliallo;

.. dichiarazione redatta dal P. lnd. Eligio Mansi, attestante che la struttura a realiz :Cirs non è compresa nell'eleneJ delle attività soggette alle
visite e controlli di prevenzione incendi di cui an'Allegato 1 de! d.P.R 1 agosto 201, n.151, e che tuttavia è do~ata di presidi antincendio
conformi alla normativa vigente;

.. relazione scritto-grafica di impatto acustico ambientale redatta da! P. lnd. Eligio hlEm della Legge 26/10/1995 n 447 e della L.R N. 3/2002,
attestante che le opere a realizzarsi rispettano l requisiti acustici richiesti;

.. relazione tecnica di rispondenza aUe prescrizioni in materia di contenimento del CJllS;.lmo energetico di cui all'art.:28 della!. n.10/91 e s.m. i. e
progettazione degli impiantl nel rispetto del D. Lgs. 28/2011, redatta da! P. lnd. Elig o fl msi (tav. IT-01);

.. relazione tecnica ed elaborati tecnici di progetto, relativi agli impianti tecnologie i dc installare idrico-fognante e termico, con riferimento al
Regolamento per !'installazione degli impianti al!'intemo degli edifici adottato cor DJ i. 22/01/2008 n. 37, nonche nel rispetto de! D. Lgs. n.
28/2011 e della L.R. 13/2008, redatti dall'Ing. Michele Capogna e dal Per. lnd. Eligi) M, nsi (taw. IT-01, IF-01, IF-02, JC-01);

.. relazione tecnica ed elaborati tecnici di progetto, relativi agli impianti tecnol lfjic da installare elettrico-fotci"ofoltaico, con riferimento al
Regolamento per l'installazione degli impianti all'interno degli edifici adottato cor DJ 1. 22/01/2008 n. 37, nonche nel rispetto del O. Lgs. n.
28/2011, redatti dall'ing. Vincenzo Recchia (taw. lE-OD, IE-01, IE-02, lE-03, lE-04, E-O), IE-D6, IE-07, lE-08); .

.. dichiarazione dena Parte, attestante che prima dell'inizio lavori saranno comunicat; le leneralitè dell'Impresa esecutice degli interventi edilizi e
contestualmente sarà inviata la dichiarazione relativa al bilancio e alle modalità ji 9 ~stiorie dei rifiuti edilizi, di ,:'.1' all'art. 6 del R.R. n.6 del
12/06/2006;

Dato atto della verifica sulla correttezza fonnale e sulla conformità alla. normà:tiv<i di riferimento del presente p'cwedimento, eseguita dal
Funzionario dott.ssa Rosa Fusiello, come in atti; ,
Visto il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mate~ae·dilizia D.P.::(..6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i.,
Visto il Testo Unico degli Enti Locali Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;
Viste tutte le norme vigenti in materia edilizia che qui si intendono integralmente ric;hian ,ate
Fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi;



RILASCIA
al Sac. Don Ettore LESTiNG1, 'Parroco pro-ter -lpO"e e legale rappresentante della Parrocchia "JV'ladonna della Grazia", con sede in Andria
alla via delle Querce n. 34 (C.F. 95000330720 J qu 31e concessionaria in diritto di superficie de! suolo, giusto atto di convenzione del 23 settembre
2013, a rogito de! /\letaio Paolo Porziotia, n. L 369) di Raccolta e n. 15504 di Repertorio, registrato a Barletta in data 25/0912013 n. 6416, il
presente

PERMESSO DI COSTRUIRE
in lienga agli strumenti urbanistici vigenti

ai sEn!;;i del co. 3 deil'art. 14 del D.P.R. 380101 e s.m.i.

per LA RE.A.L1ZZAZ!QNE delle OPERF di UR 3/1./'1iZZAZIONE SECONDARIE, approvale con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33,òel
22/0712014, da eseguire sull'area sita in Andri:; éllia Contrada Martinelli, estesa per mq. 4.636,00, individuata in catasto al Fg. 52 pJle 1571,
1573,1580 e 1589 ricadente nella ma~~Jia C119 del vigente P.R.G., consistenti nella: r

+ Costruzione di l.:-J Complesso Parrocchi< le € annesse opere di ministero pastorale, composto da tre corpi di fabbrica. Uprimo corpo
di fabbrica deno:·.linato <fA"comprende l' !l,ul, liturgica e la Cappella feriale; il secondo··corpo di fabbrica denominato "8" comprende
gli uffici parroc~;hia]j, la sagrestia e le au;e di catechismo; il terzo corpo di fabbrica denominato "C" comprende il Salone
parrocchiale polifunzìoni'ile ed il campani e, ronché sistemazioni esterne a verde ed attrezzature per il gioco.

l! tutto secondo gli elaborati grafici allegaii alla SI ;cdt ~iaD.C.C. n 33/2014 ed al presente Permesso di Costruire, che ne formano parte integrante,
sostanziale ed inscindi::oile, nonché sotto l'osservi mB delle condizioni particolari e generali di seguito riportate.

ICONDIZIONI PARTICi)LARl". "",,: ,''','''. ,"" "',,,,>; ,., '''-'''.C'' ''''''''- ""'" ,.' , ""',, ,.,'C" ' "" .•,,' "',I
I,j~YQrj;·d()vJ;an[lq,"~:L'~.;,T~:iniziq.,3~.ntr-o':!}NANN 2,,41,:lla,>(]<;i~ dL::r.i!~sc~o~e:J)PJ::esfo,t:lte~~prD.~~çiime.nt9~~d,~ss.~.r~5U1timati.entrD,C1NQUE.ANNl

j
'

daJ!a~at~i;Q.j .~o.'ttP~Gr,izj.q.J.Je.~~eJla,convenzio H~.~tip~l?ta)n ,.{iata:'23lO-9129t3J1.a,i,.,r:'CW!kEi~è.J,)N. qta,jo~:e~,OJ~~orzio.tta;i{~ac.~::n;128696f~epn,
155V4, ,·,~e.9:::.a>iBar~e::ta_,~m..pata.' 2~jO~31201-3>~h! n 64~S);·:noncne··sotlo:,.;t;Os.servanza-!":delle l.condIZI0)1J:.l0' ...essa· ,CQntenute;!"e;· ':~quJ;jutte <

integralme.ntè rkhiaJ::,ate,.pena la dec;adenza~ ;"-<~,_;,:, /\'.'f: ::'-L {:, ""0 .,; ;.::~~t.'_~.,,:-;;:;c';:;:.' .~·2c-t'2;S·,::'~~\:,.<·:.( ':t'st-'':::'~,,-,~,,~. ,/,,<!

CONDIZIONI GENERALI
a. li Ti10lare del Permesso, il Progetti~;te, il Dinttor. ~dei Lavori e l'impresa Esecutrice sono responsabili dell'inosservanza delle nonne di Legge e di

regolamenti genE::-ali, nonché delle modaliià jj,e: ,ecuzlone di cui al presente Permesso;
b. Dovranno essere applicate tutte le norme in m<l1~riadi tutela del1<lsalute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D. Lgs. Da aprile 2008 n.81

eS.m. L;
c. . il TItolare del presente Permesso -o il D.L son) Obbligati, nel rispetto dell'ari. 90, comma 9 lett. c, del succltato D. Lgs. 81/2008 e s.m.L, a

consegnare al Comune prima dell'inizio dEi la"ori: 1)nomina1ivo dell'Impresa edile; 2) dichiarazione dell'organico medio .annuo, distinto per
qualifica, dichi&r.3zione relativa ali'applicaz one del contra-tlo collettivo ai lavoratori dipendenti dell'1mpresa e i dali identlficativi della ditta
esecutrice ai fini dell'acquisizione del D.U.R ;.; ::) copia notifica preliminare di cui all'art 99 del medesimo decreto;
In i'issenZi! del Cocumento Unico di Rego: "riti Gontributiva-D.U.R.G. e della copia della notifica preliminare, ave prevista, ai sensi del comma
10 ari.SO del D. L~lS.81/2008 è' SOSPESA L'EFTJCACIA DEL PRESENTE PERMESSO.

d. Il luogo destinato alla costruzione ti cui !ratl ,si ti ~ve essere chiuso con recinzione lungo i lati prospicienti le vie, le aree o spazi pubblici;
€. Il cantiere di lavoro dovrà essere recinta10 nei nodi di Legge, segnalato con appositi cartelli, per evitare t'intrusione di persone estranee, sia

durante j'esecuzbne dei lavori, che al di fU{ :i dd normale orario: le recinzioni che si affacciano su strade ed aree pubbliche, dovranno a.'ei€ le
~egna!azioni IUf:1illDSepreviste dalle nonne 1 iger ti;

f. E' vietato, in og:1j caso, di ingombrro:re vie e :p;:~z pubblici adiacenti il cantiere e devono essere Bdotlate tutte le misure atte a non creare intralcio,
né pericolo alcun:);

g. Eventuali occu;J,nioni di spazi ed aree l ut.b iche per deposito materiali, recinzioni, posa mezzi di lavorazione, ecc., dovranno essere
preventivamente :ichieste ed aulor:zzate, pl ;:!vio pagamento delle relative tasse di occupazione. Le aree e spazi così occupati debbono essere
restituiti nel primL va sta10, a lavoro ultimato opp lre prima se richiesto dall'AmministraZÌone Comunale;

~. Il materiale -nveniEmle da scavi e de: stridi di 3VJI azione dovra essere smaltito in discariche autorizzate;
L Gli eventuali scavi o manomissioni ,::li aree e spa:j pubblici dovranno essere preventivamente autorizzati dagli Enti competenti;
j. Gli eventuali interventi che, in ambito coml ne:!f, anche in misura minimale interessino il patrimonio verde pUbblico esistente o da realizzare,

devono ottenere parere oreventivo e vincoi, 1J!!~dal punto di vista agronomico, da parte del Servizio Ambiente e verde pubblico, come previsto
dal1'ar1.2.2 del RE golamento comunale del v ~rdepubblico e privato, approvato con D.C.C. n.50 del 21/07/2003; .

k. Dovranno esserE osservate le nonne e dis:JOsi:ioni di cui alla Legge 5 novembre ~g71, n"1086, per le opere in conglomerato cementizio
normale e precompresso ed a struttura mE.allica, nonché le prescrizioni costruttive di cui alla Legge 2 febbraio 1974, n. 64 e all'art.27 della
Legge Regionale :1.13 del 2001 (gi,~ art. 62 ..H. 1°27/85), con le successive modifiche ed integrazioni;

I. La sostituzione 6:::dl'!mpresa o della Direzion ,de Lavori deve essere tempestivamente comunicata all'Ufficio, indicando i nuovi flominaìi\'i, con le
relative finne pEr accettazione, fermo restan la q lanto previsto al preceòente punto individuato con la lettera (c);

m. li rilascio del Permesso di Costruire non vii ccl~ l'Amministrazione Comunale in ordine a lavori che il Comune stesso intendesse eseguire per
migliorare j propt servizi (viabilità, illuminazì me, fognatllie, impianto idrico, ecc) in conseguenza dei quali non potranno essere pretesi compensi
o indennità salvD quanto previsto da Leggi e R~~folamenìi.

Devono essere risr;ettate le Leggi 13/89,46/9:, '1(191e s.m.i. ed i relativi regolamenti di attuazione, cosi come integrate da! d.P.R 380/01 con le
successive modifiche ed in!egrazioni, noncllé I; no mativa in materia di installazione di impianti di cui al D.M. 37/2008.
Prima dell'inizio dei lavori dovrà essei e SottOSIrit.o il verbale degli allineamenti e quote, ai sensi del 1<0comma del!'ari.27 del vigente Regolamento
Edilizio, laddove occorre.

IIL DIRETIORE DEIIJì'~vCòO':R':-1:CE'""TE=N'CU'CT=OA COM JNICARE, PER ISGRIDO, ENTRO 5 GIORNI, L'AWENUTO INIZIO DEI LAVORI.

SI RACCOMANDA CHJ:~DOVRÀ ESSERE CO~ .OCl\.TA ALL'ESTERNO DEL CANTIERE, BEN VISIBILE AL PUBBLICO. PRIMA DELL'IN1ZIO
DEI LAVORI; UNA TAElELLA CON LE SEGUEN111N lICAZIONI:
DinA PROPRIETARI!, , PROGETTISTA- DIRF,Ò <E DEI LAVORI -IMPRESA- ESTREMI DEL PERMESSO Di COSTRUIRE.

Al presente Permesso sono allegate ne>_2 ;opie di progetto, munite di regolare visto.

ANDRIA,l 8 HOV.2014
IL DIRIGENTE

Settore Sportello Unico Edilizia
A i9'l'F~itelli

~ve..
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